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Quindi questo fatto così generico non può produrre lo abbiamo già escluso quando parlammo di costui nella 
nessuna speciale conseguenza. Vi è però una circostan· difesa pel titolo di associazione, non vi farò quindi pel" 
za speciale, ed è .che un certo Raggi in quella sera 10- del'e il tempo per rispondere a quello che contro di 
vide ptlsseggial'e peI' la via Galliera i n t o.rn o alle ' ore Guermandi è stato rjpetutodal pubblico ministero, noì 
11. Questo testimonio- allora non conobbe il MariOtti, lo ci rirnettiamo per questa parte 'alla nostra prima difesa 
ha riconosciuto adesso, disse che aveya visto un i'ndi- , .della quale speria~q, che voi, signori giurati, avrete 

. vi duo, ma che non ' l'aveva distinto', oggi lo distingue conservata memoria. ' . 
e , tl'ova le sembianze .che nOO' ravvisò quella 'sel'3; ed Si aggiunge pertanto che il Guermandi faceva una 
è naturale che in queJla . sera,', all' l)scuro, non abbia be: vi'ta oziosa ,e dispendiosa. Che facesse una vita dispen~ 
'ne scorta la fisonomia ,di quell ~ individuo. Ciò ne $embradiosa non 1'abbiamo veduto, che la facesse oziosa l' ab~ 
suftlciente per dubitare del .detto del Raggi. · Oltredichè biamo trovato ~ompletamente escluso., Noi sappiamo 

,s! ~vrà egli~ ritenere, ~he , p.er e~sersi . v,eduto i! Mariot,- ~he il Guermandl p~ccava un poco di contrabbandiere, 
tI tll quella sel'a passeggiare in Yla Galltera" SI ,dovra. ma n9i sappiamo ancora che questo è un mestiere., e 
considerare per uno dei ' grassatori della ferrovia? Noi noi un mestiere faticoso e abbastanza lueroso, noi lo ' vedia­
po'ssiamo ammettere. Guai se si dovessero 'ritenere . co·.. mo com'pratore ~ ' domatore" di cava.lIi perchè a questo 
me grassat.ori della ferrovia tutti quelli .. cÒe alle ore 11.mèstiere .l' .hanno' reso abilissimo i molti anni che egli 
di quella sera si trovarono per la via di Galliera! . ha vissuto come onesto po~tiglione, lo vedemmo a ~om-

Ma vi è una cosa da notare 'che non combina per-' p~rare bozzoli, e persino a spacciare i melloni. 
fettamente con quanto si dice nell' accusa. . l. Ora,. dall' aggl~n1erazion~ di questi mestieri, e di 

L'accusa vuole che i grassatOl'i della ferrovia si fos- . moltissime. industri~, si dovrà , arguire . che Ferdinan­
sero radunati, per çoncei'tare il misfatto, fuori di porta do ,Guermandi non solo fu operoso, ma fu ' operosissi· 
Galliera alla Zucca ed al Sole. Fu visto il Mariotti nell' in~ mo, ben lun~i dalt' essersi abbandonato all'ozio ed al· 
terno di strada Gàlliera alle t 1, la 'grassazione fu commessa l'inutilità deÌ1a vita. . ' " 
alle tre del mattino, ed i grassatori doveano quindi es· ' M'a fu.' visto anch' egli' a Prato·Magone. Tra le "pe\'­
sere già radunati. Mari'otti ' si sarebbe aggirato innanzi, sone. qel 'popolo ,èhe si [onoscono può bene. avvenire 
indietro, e. a che fare? Ma se era uno dei grassatori; che , incontrandqsi ri~i ~cambino qualche parola, Ma ' Doi 
avrebbe raggiunto i . suoi com.pagn,i alla Zucca, od al, pel' altro DOp sappIamo nemmeno una dclle parole che 
Sole; se era uno del grassatorI, Sl sarebbe accostato. dalle .bocche ~i 90sto~0 furo~o . pronl;lnziate, . e~uelli 
alla ferrovia era inutile che stesse nell' internò della ; ' che h. hanno ,Illcontratl no.n Cl hann,o saguto dIr mente, 
città. ',. . co~a che .mi , fa molto :~dubita.re ' che,' fosserò .real-

Ora, o signori" voi vedete che questa circ'o.stanz~ : me~t~yedllti, ,pe~chè, se li. aves~.ero vist~ c.olla :pro­
isolata nò'n può cert!lmente indurre un uomo ' co~cien- . feSSIO!le çhe; qlle,l due ; fun~lO\1arll ,. <;.. l accennano, 
zioso a sospettare , soltanto che cbi si agg,irava in, via Gal· ' é~~rcltano aVJ'ebbe~o ;;ldop,erato. tuttò1 mteresse per car: 
lièrà alle D're 11. dovesse necessari~mente e~sere iuno p~ré pur anQ~e d~ ~nt;t~? un~ .qual~h.e J?arol~ ch.e S! 
degli autori della ~rassazione che più tardi si operav\i d.C8sse da I~I: . ~ l .conclhapoh, o' sIJ~nofl, ne quali SI 
alla ferrovia. Ma vi è una prova" una prova inconcussa ~on~ertq?q I ~llISf~ttl non · sltengoQ'o a!la vent!lra ;'?non 
che il Mariotli ' è uno degli autori di questa grassazione', Ill, pubbl.lC.o, ~el' I~ strade, rnentre tUttI ' passano, !ll.e~tre 
poichè Campesi, poichè Mussini lo dicono un m::lIfattore. gh stessI Jt~plC~atl del~a Que~tura lo!'? ~ stan.no VICIlll, e 
Può ta luno essere benissiino -un malfa-ttore, e non' eS. ognuno ~I,l? a~colt~re .1 ,~OIOSI . propOSItI .... ~Isog~a d,un: 
sere l'autorè di un reato speciale. , ,- que pOl'SI Hl t~accla dI ·cose pl~ -prol;>al~lh, non. yepirci 

, .,' • • •• , • l ' •• d' . . . a raccontare Ctl'costan~e qle~~htne che hanno pm Il ca· 
. , E. cOI~e PU? egl! IllVOCa~SI un att.ent~to .. " Immora: rattere di favola >che alt,rq; Ma vi è una circostanza spe. 

hia rtlas~Iato .da ~n Campes,1 e da un M U.SSI I) I . " Da ta~! "ci'ale a 'carico di ' Guermandi; e,ssa è che Donati nelle 
boc~he non .~I puo aspettare ~er~amente Il. m;erlto . de~',1 sue con.fìdenz~ a, C(\mpesi avrepb~r fafto r elogio del co­
elogI, da tah ~occlie sortendo la stessa belhsslfna verlta raggio e dellà bravura di Guermandi~ il quale nella ciI'­
nat~ralmente. ~I ott~lJ~br~. . . . .'. , costan~a del!a grassazione della ferr,ovià si sa'rebbe sba-

.. l?unqu:, ~I~norl: nOI. concludIamo c~e anche per razzato di due nomini, ' prende,ndoli per il petto, e sog. 
LUIgI. MarlOttl non, : p"ovataqu~sta ,;speClale acc~sa. . giunse che ,r se tutt.i fossero del ' suo coraggio, quelle 
. V.lene or? ~erdillando Guermandl ; -: ~" _ canco dI tristissime . !pedi~ioni avrebbero sempr~ un esito felicis­

COStUI no~ VI e nulla assolutamente, anzI VI e una pro" simo. Ma veqete nìen~ogn.a Iii più grande del mondo! 
va esclUSIva: . ,. . . , ' . . ,Questi òue individui ~prèsi pér il petto 'dove figUl'ano 

. .II, PubblIco MIllIste,ro ben . lo s~peva e rICorse qUlOdl nel[a gra.ssa~ione della :ferrovia? Nessuno ne ·ha mai 
al sohto ,strattagemma, e~e ~dope~a per qualunqu~ reat?, parlato: tQUi quelli 'che presero parte passiva a questa 
val.e ~ dire: questo ~ra . Ill~IC~tO per ~n ~apo dI ladl'l, grassaziofle flon ne hanno mai fiatato:. noi li abbiamo 
qUJn,dl ,membr~ ~ell ass~C1azlone, .qumdl .au~ore del!a intesi tutti, ma questi due individui non vi sono. Nè 
g~assazlo~le, qumdl. reo, di tutte le ImpU!azlOpI. Ma" DIO potea essere d'altra guisa, poichè 'lo stesso Pubblico 
~IO, and!amo ,adagiO, I a~~omento. che . abb13m~ ~Itato Ministero ben vi d~scrisse come avvenne quella gl'assa­
lO una clrcosta?za non cltla,?olo IO t~tte perche . e un zione, e come le , minaccie e la sOl'presa resero timorosi 
a~gomento tptt affatto g.enerlco, e pOI abb~al.n0 b,sogn~ muti compl~tamente pas$ive · le persone, contro le quali 
dI cose speCIfiche per rltener~ che uno SIa ?utore dI si volsero i malfattori. • 
un determi?ato faLto .. La inclinaz\one a com!llettere un lo . credo che questa sola osservazione basterà per 
reato non e pl'ova di colpa speCIale per og~1 ,'eato: che tutte per farvi conoscere ' come · quelle pretese confi· 
~vvenga p~1 paese, ove vIve una persona ,capace dI de· denze non sono che uo' iQd~gpa calunnia a carico del 
Imquere, ed . ove molte altre possono avere' questa .~a- Guermandi e tanti altri. 
pacità. . ' Zanibo~i Cesare. ~ Per dirci che costui fu autore 

Che fosse capo dei ladri fuori d(porta ~!lggiope ! ve della gt:assaziqne della ferrovia in' BC!Jogna, osservasi , 



che basta il dire che fu in Or\ente. Veramente 1'Orien­te è un po' ìroppo lontano dalla . stazione della ferrovià 
di Bologna per credere che quella fosse la via miglio­
re per 'gli au\ori di questa grassazione. Ma è accu· 
sato dal , l)omagnoli. Si'amo semprE} lì: è )iomagnoli che 
lo accu~a; od è Campesi? È Campesi che, per giustifi­
care il suo detto, dic~ averlo fnleso da R omagnoli, e 
Romagnoli afferma che non gli ha detto niente, e che 
non '~Ii poteva dir , n,iente. Infa.tti il : ~omagnoli non co­
nosce Zaniboni. Il pubblico Mini,stero,. venne a dirci in 
questo proposito che ZaniboT,li conosce benissimo j( Ro- . 
magnoli, pet'chè vi sòno ,reati in cui si vede che Ro­
nlagnoli era compagno a Zaniboni. Ma li vedremo que­
sti reati, vedremo questi fatti, ed allora vedremo se 
realmente vi era la conos~enza tra loro a quell' epoca, 
jn quali circo~tanze fu fatta, ma . invocare due accuse 
per farne sgabello 1'una all'.altra, e questa sorreggersi, 
a vicenda, scusate, sigQori" non mi pare molto logico. ' 
, , Viene Falchieri Adamo. - Questi ha cattive qualità 
e non è a, dubitarne,' dice il Pubblico Ministero, perchè 
Cesare Buonafedè ve lo attesta. Quanta fede si debba ~ 
questo Buonafede, voi, si~oori giurati; l'avete più volte 
ascoltato in questa discussione, e non dobbiamo quindi 
oggi farvi perdere il tempo in ripetizioni. Masiamo al 
'solito; Romagnoli , accusa Falchieri Ada:mo di aver preso 
parte alla grassazione della ferrovia. .Ma Romagnoli non 
ha detto niente, lo ha detto Campe,si di averlo saputo 

,<da Romagnoli; 'eccovi tutto. E per verita troppo poco, . 
'perchè senza il miQimo risultàto ebe venga a ' convali· 
d~re ~~i!Jualche gu,isa ' l' accusa ~i, Campesi, vo~ signori 
gIUratI sareste postI nella necéssl.ta, yolendo condannare, 
,di dichiarare: cqndanno ' perchè my lo ,dice Campesi, con­
,danno perchè Campes~ ' mi indica gl' indivi911i, che io 
' ,aebbo condannare, e Camp,esi è 'tale inecceziònabile au-
torità dinnanzi alla quale guai ~hi non chinasse il capo. 

lo credo, signori giurati" che vOI vi risp'etterete, ab­
bastanza per non cadere in ,simile erroJe~ - - " 1"":' 

Ma Falchieri Adamo, pepò, o ~igno.ri ; , era conosciuto 
dal, RomagnoLi, Falchieri, Adamo, faceva il falegllame', e 
fabbricava, mobili, ', edehbe mqIte qommissioni dal , Ro­

' magnoli, I~ quali adempì, e ne ricevette la pattuita mer-
cede. E che per questo. ? , , 

Tali circostanze 'rion potranno ma,i stabilire che l'A­
damo Falchieri sia stato alla grassazione della ferrovia. 
L'aver faòbricate mobiglie d,i çaSil ~ ~ncQe pbr ,un male ' 
intenzionato, non conv:ertirà mai un fabbricante in uno ' 

, speciale operatore di misfatti. , ) , ', 
, Viene Falçhieri , Angelo; un , indi viduo, si disse, che 

svegliò ribrezzo. '. 
Noi non vediamo come posS,a svegliare ribrezzo se 

non per essere ciencioso, e per la , sua profonda mi-
seria_ , 

Ma costui era '~tato eccitato ,a fare rivelazi.oni, e vi 
si rifiutò; ebbene cosa v" è da : meravigliare se la Que­
stura per scoprire: misfatti, p,er scopme deliUi pl'oce­
ditte a queste investigazioni, a queste incitazioni? 

Vuoi ' dire, che Angelo Falchieri non ha creduto di 
prestarsi a rivelazioni, ad aecuse, o perchè il suo carat­
tere vi ripugnasse, o perçhè , non sapesse nulla. 

La giustizia quindi ]' Angelo Falchieri la attende da 
voi, e voi glie la farete poichè Angelo FalcJlieri non 
ha lina pal'01a contro di se, non ha ,la menoma cire'o­
stanza che lo possa costituir~ pno degli ' autori di que~ 
sta grassazione; e con,fido pertanto ' che sarete per di­
chiararlo non essere di gui~a alcuna: in tal fatto com-
promesso" j 

Baldini Ulisse; egli è indicato dal Romagnoli , lo ha 
,detto. Campesi;' è inutile chè io vi ripeta piùunil sola 
parola ,sopra ,ques'te confidenze, per le quali foste anche 
troppo infastiditi, e per le quali voi stessi non potete 

non e~sere convinti che questo etern<>, inevitabile Cam­
pesi non merita nessuna fede. 

Ma si pretende che Buonafede abbia confermata l'ac­
cusa del Campesi, avendo il Baldini implicitamente am­
messo di aver preso parte alla grassazione della strada 
fert'ata, poicbè Baldini avrebbe indicato al Buonafede 
come uno degli autori certo Barbieri il quale non a­
vrebbe poi avuto in riparto, che la metà del suo 
avere_ 

Ma, signori, per quanto si sia voluto estendere l'ac­
cusa, per quanto si sia voluto aver cieca fede in im­
probabili, menzognel'e rivelazioni, ma io non riscon­
tro questo Barbieri ' tra gli imputati di questa gras­
sazione. 

Baldini ' d' a:ltronde induceva Buonafede a venire a 
dichiar,are dinanzi ai giudici tutto quello che sapeva dei 
misfatti, e , non vi par questa una prova che il Baldini 
che incitava l'accusatore non fosse delle dategli accuse 
innocente? • 

Ma qUÌ il Pubblico Ministero ritorce l'argomento, e 
dice ' che Baldini aveva udito a risparmiare il suo no­
me, e perciò incitava il Buonafede a rivelazioni, 

Or dunque non vi potea essere nel l'acconto di Buo­
nafede l'implicita accusa, dunque la pura ' argomenta:­

' zione contro Baldini viene da sè slessa distrutta. 
D'altronde' i dialoghi che seguivano in carcere sen­

za testimoni fra Buonafede 'e Baldini non dovevano es­
seré che dialoghi su male azioni; essi parlayano di fatti 
nei quali avessero, potuto prendere parte. - Qual biso­
gno ave'vano di tacersi rispettivamente il proprio nome? 
E se Buonafede non metteva iìmanzi il nome di Bai­
dini. bon lo faceva già perchè volesse ' corteggiare il 
Baldini, lo faceva perchè Baldini realmente non era no-
to al grassatore , Buonafede. , 
': Adunque l'argomento che s'invocò a questo propo­
, sito, ne seJllbra , a nostro avviso, che escluda la reità 
di 6aldini, contro del quale non esiste alcun altro spe-
ciale 'indizio. ' ; , , \ " , 

Donati Camillo. , 
Il Pubblico Ministero, come vi dicemmo, nella ' man­

canza assoluta di pròve e d'indizi specifici, ' si fà sempre 
largo colle argomentazioni 'gènerali, con circostanze che 
potrebbero costituire' la prova che uno sja malfattore, non 
che abbia çommesso un determinato misfatto. A che 
dunque quest'indizio, e, non altro per l'imputazione ' della 
gl'assazione delja ferrovia' Altro è l'essere un malfattore, 
altro il commettere questa grassazione: 

L'essere un malfattore, l'essere inclinato alle grassa­
zioni, stabilirà la possibilità che uno ' l'abbia a commet­
tere, ma non istabilirà mai una prova che uno l'abbia 
commesso. ~ Ben altro occorre per devenire a questa 
specialità,_ ' ~ , ' 

'Qui ci sentiàmo ripetere che Camillo Donati per 
, mezzo della Mazzoni ebbe una piccola' somma di danaro 

da Pietro Ceneri, il quale glie la spediva da Genoya dopo ' 
il furto Parodi. Noi qui 1I0n entreremq a discutere se 
l'individuo a cui era destinato il danaro sia propria­
mente il presente, Camillo Donati, il I quale se ha un 

'soprannome, è un soprannome comune ad altri ; e noi 
'vedemmo che lo stesso Pubblico Millistero ci ha detto 
che se a aologna vi sono degli ottimi Donati, ve ne 
sono anche dei tristi che starebbero bene dentro la 
gabbia, e fl'a quei tristi noi riteniamo che si trovereb­
be forse quel tale ' pissirino .a cui potevano essere di­
rette le sO,mme. 

E poi qual ragione v'era che a Camillo Donafi ve· 
. nissero . quei danari da Genova? ma se Camillo Donat~-era 
uno dei grassatori, che avevano preso parte al reato della 
ferrovia, a quel ricchissimo bottino, certamente non aveva 



più bisogno della carità a!trui, e meno d'un premio, 
perchè nessuno può minimamente dubitare che Donati 
abbia avuto parte ne! furto che seguì a Genova a dan­
no del banchiere Paro·di. 

Ma Mussini Ascanio udi in carcere Righi , e Cesare 
Rossi, e Donati parlare di una vasta associazione di 
malfattori di Bologna, ' e capì che essi ne facevano 
parte-

Chf sia questo Mussini l' 'avete inteso per lungo e ' 
per largo. 

. Com~ venga a fare queste rivelazioni, noi non lo 
spIegheremo. Ma cosa importano queste rivelazioni? 

Fosse pur detto anche da persona onesta che Do­
nati, Righi; e Cesare Rossi parlavano insieme, e che 
dai discorsi si capiva che parlavano di un' associazione, 
prova ciò forse che di quest'associazione essi dovessero 
far parte? , 

Avrebbero parlato del processo che si stava istruen­
do, dell'accusa che avevano ricevuta? 

Sjgnori, questa è una strana sentenza. Mussini ci 
venga a riferir,e quaJi souo veramente i dis.còrsi che 
udì, quali S0no le circostanze a cui quei discorsi allu­
devano , quali son.o i fatti di cui quei discorsi parlava-_ 
no, e allora ,?oi , o, per meglio dire, voi sigòori giu. 
rati giudicherete ~e da questi discorsi si possa argo­
mentare che costoro fossero malfattori, fossel'o membri 
di una società di malfattori. 'Ma io sono certo, o signo­
ri giurati ,che voi non vorrete surrogarvi un . Mussini, 
e quindi ,:i riserverete il giudizio , quel giudizio che le 
leggi a voi riserbavano, e che il Mussini, a parere del 
Pubbl-icll Ministero, avrebbe voluto usurparvi. 

M,ussini vi parlò ancora ai certi 22 scndi dati da 
Camillo Donati ' ad un certo Tempioni facchino anch'egli 
della stra~a ferrata" e, soggiunge , con prèghiera che 
lo volesse eso~erare da ogni responsabililà. v 

Il Pubblico Ministel'o faceva il seguente ,ragiona­
mento; o questi scudi sol!o parte del bottino dovuto a 
Tampioni, e gli e'rano mandati pe~ còmpel'are il suo 
silenzio. • ' 

'lo ' dico che innanzi tutto manca la base di questo 
ragionamento perchè manca assolutamente il fatto,' per­
chè fampioni venne c9mpletamente ' a' smentire il Mus­
sini. Ma teniamo dietro al ragionamellto del Pubblico' 
Minist~ro' sul Tampionì: .o oorreo della grassazione, o 
venditore del silenzio. . ' 

Signori, se il Tampioni che era alla ferrovia fece 
parte della grassazione qual bisogno vi era di compera­
re il suo silenzio? 1\ silenzio l'avrebbe dovuto serbare 
nel suo 'interesse lo stesso' Tampioni. Quindi il ra­
gionamento contrario sarebbe in contraddiiione con se , 
stesso.' Daltronde Tampioni è persona onestissima, è un 
onestissimo fa0chino, noi crediamo chè valga molto me­
glio il rispettar!o. E se egli non fu a parte di quella 
grassazione nòn avrebbe saputo rompere il silenzio, poi­
chè sul conto del Donati altro degli operatori nulla a­
vrebbe saputo. Mussini narrò poi che fu a ' trovare il 
Donati, che questi gli insegnò a scrivere col limone sul­
la biancheria, il che avrebbe poi servito per far cono: 
scere al Donati cosa si sapeva çe! suo processo, e cosa 
avevano detto i testimoni. Ma questo fatto lo racconta 
Mussini. Chi gli aveva data questa commissione~ "Nes~u­
no. Mussini da quel tristissimo uomQche è, uscendo di 
cal'cere, andava a fare questa parte in casa della Dona­
ti ; Dio sa con quali viste la Donati in buona fede avreb , 
be dovuto accogliere le pal'ole del Mussini. Notate che 
il Mussini così miseric()J'dioso avrebbe fatte prima le ri· 
velazioni a carico. lo temo molto che Mussini , abituato 
al carcere tristissimo soggetto, abbia con un' alzata di 
testa fatto questa parte per farsene poi un merito 
dopo, per venire poi a raccontare, per averne una ri-

compen1!a. In1!omma è un fatto del solo Mussini, un falto 
pel , quale si sarebbe dovuto agire contro di lui , un fatto 
del quale il Donati nop fu parte nè cagione. D' altron­
de Donati appartien~ alla ferrovia; egli guada'gnava mol­
tissimo. Se DOJlati fosse stato capace di venire contro 
al propl'io interesse, di distruggere \' esistenza che com­
moda traeva di là ogni giorno, ma Donati sarebbe stato 
riconosciuto dal primo fino ali' !lltimo che si fosse trovato 
colà, mentre tutti di necessità ne aveano pienissima co­
noscenza . 

Noi quindi riteniamo che.il Donati non abbia mai 
potuto prendere part~ a quella gr~ssaziane; riteniamo 
cpe siano ingiuste le questioni che si propone in questo 
proposito il Pubblico Ministero, poichè dall' accusa data 
al Donati per la grassazìone alla ferrovia, voleva infe­
rime che Donati era un malfattore, e che esist~va l'as­
sociazione, e' quale associato era fuor di dubbio che al­
la grassazione dellafet:rovia , Donati avesse preso parte. 
Ma non è provato che ad essa egli abbia preso parte, 
dunque cadono le questioni che il Pubblico Ministero 
con una petizione, di principio si era proposte. 

Luigi Righi. - AI so!itò è circostanza militante con­
tro, di lui, che Mussini lo udi parlare in carcere'col Ro­
magnoli, ed egli ne trasse ' argomento , che fosse un 
membro dell ' associazione. Ma questo non è un fatto che 
stabilisca che egli fosse fra coloro che commisero la 
grassazione alla ferrovia" poichè voi vedete che l' istes· 
sa accusa, mentre ritiene, alcuni degli imputati membri 
dell' associazione, non li ritilme menomamente colpevoli 
di alcuno de' reati speciali; come ritiene molti colpevo­
li di reati speciali, e non dell' associazione. Dunque il 
far parte dell' associazione anche secondo l'opinione del 
Pubblico M.inistero, nori impol'terebbe di necessaria con· 
seguenza \' essere autore di alcuno di quei , fatti specia­
li, dei quali si compone l'accusa. 
, Ma Ferrianj non 'men tristo, ma men destro di Cam­
pesi introdnc~ un' alt,ra : circostanza, e dice; che , il, ,b::ist~-
~e c6110 S occo c e fu trovato alla ferrOVia era del RI­

ghi, e che questa era ulla prova che il Righi v ~ era; ma, 
bM . inteso, Ferriani non, lo sapeva-per se stesso (qi1an­
tunque . io creda , che sarebbe capace anche di affermarlo) 
ma lo, aveva inteso da altri. Ma questo bastone dove è? 
Questo bastone non si vide mai. Esso era nelle mani 
della giustizia, e la ,giustizia avrebbe avuto debito di 
presen.l,arlo. Ma io nOli mi servirò di qQesta circostanza 
per parlare dell' insufficienza ,deIJe parole del Ferr:ani; 
mi basta solo osservare che sì disse che quel bastone 
collo stocco era lungo, era sproporzionato a Righi. Si­
gnori, un Nistone spropor.zionato nessuno lo porta. , 

Ma non basta, questo bastone ora scon)parso non e 
mai stato presso il Righi, nessuno ha mai s~puto dirci, 

,che egli lo possedesse, ,egli non l' ha mai portato, e si 
che era un bastone eleg;mté, U(l bastone che invaghiva 
a portàrio, il possede.rlo? · " 

Bastèranno adunque queste parole per stabilire, che il 
Righi non ha avuto nulla a che fare in questa grassa­
zione, e che per qùanto siasi sforzato il Pubblico Mini­
stero a ricercarlo colpevole, nessuna prova nessqn indi-
zio è emerso contro di lui- ' 
, In quanto ad Ulisse Tubertini noi, non abbiamo altro 

indizio che il detto del Campesi c,he avrebhe saputo da 
Romagnoli avere il medesimo preso parte alla grassa­
zione. Ma noi già vi addimostram[/)o non esser vero 
che Romagnoli lo abbia detto, e fosse anche vero, la 
sola accusa del Romagnoli riferita dal Campesi, sempli­
ce senza indicazione di qualunque altra circostanza non 
può stabilire la mini mq prova . per indUlTe nel convici-
mento -preveozioni di una specialecolpabilità. -

Viene Gjuseppe Malaguti. --: Quì il pubblico Milli­
stel'o ha un solidissimo argomento; esso dice chè il Ro-



magnoli ac?us~, anche il. , Malagl1ti; tornerà. inutil~ parla- 'Campes~ basato 5ulla eonoscenza dei due individui pre-
re avendovI gla mes~o ID apel:to quanto SIa fertile que- stava ad essi fantasticamente e maliziosamente eli 

. sto arg?mento. ~a VI ,ha un ~Itro argoment,o, ed è che che essi non dissero. qu o, 
Malagutl er:l amICo del Ceneri; dove erano l Ceneri e- Quind' l' a' t h " I .. 
l'avi aneh' eO'li necessariamente' i Cene l'i furono alla sta- d' I I g?~en o c e SI e vo uto portare lDnanZI 
zione, dunq~e Malaguti correo' di tutti i delitti, che poso L .%uanto S~batt,1ll1 avrebbe detto, ne.! processo .s~ritto, 
sono essere imputati ai Ceneri è anch' esso colpevole ~ . ~ e ~el dlbattImen.to orale. veniva dal. Sabattml con 
di questo 'reato - , Irltto Hupugnato, Impugnativa consentita dalla legge, 

lo credo, o 'signori, che quest' argomento cada da se, ~~~ja~~terebbe a Des~un~ ~~nseguenza, rerchè noi non 
perchè un uomo deve essere guardato indistintamente da qu~lJo che cIllferlsce Campesl. essere stato 
un altro,' e perchè questa indispensi:tbilità questa neces- I ~l~~ S:ba:~~~r:acd~on~at7, ~el ~\ocesso s~rltto. Se non 
sità di una comune azione non , sia menomamente pro- . J . I ae Illl mi I a una circostanza spc-

t . " S' d ' d Cla e. va a, anzI n?n Sl~ lO ~atura. I ovra' a unque manda- Egli era impossibil'tato a p ed' t II ._ 
re assoluto il Malagutl. '. ..1, . r n el e pal' e ne a l'I 

. ,. ., ' det,ta grassazIOne, pOlc~e egli quando suécesse la gras-
. Saqattm!Agostmo. - Que~ta dlfes~ ~ completamen' sazlOne deUa fel'fOVla, SI trovava a Modena. Noi questo 

te IDutile, sia colpe.vole o no, il Sabattllll, poco cale. lo diciamo ad abbondanza, poichè non provata l' ac-
Conda~nato. egl~ per un fatt? posteri?I:e al reato del- cus~, torna inutile stabilire l'innocenza dell' imputato. 

la ~rassazl?ne I~ discorso; per il fatto ~I Genova ai la- q difetto de~le prove accusatrici basta per stabilire che 
VOl'l forzati a Vita, la sua fama non puo essere deter- SI debba l'Imandare assoluto un imputato dal giu-
minata da un altra simile colpabilità, e .la sua condanna' dizio. . 
non pt1Ò essere menomamente peggiorata. Ma giacchè al Pubblico Ministero parve di analiz-

Egli è PeI;Ò mestieri far conoscere, C'ome procedano .zare questa circostanza, n?i ci troviamQ in dovere di 
le cose anc~e, per, rispetto a lui in quanto che una cir- ' non t~I'asc,urarne la ~onfuta~lOne. , 
cost~nza puo ll1fhllfe se occorre '!Ina volt~ di piu per . Tlrelll e la ~ferh ne dlcon? che, ,a quell epoca, ,e 
farSI vedere, sempre, menz0f,?nero ~l C~mpesl; i\. Campesi per un. determlOato, tempo, II Nadllll , era al : serVIZIO 
semere, te,st!mJoBlo d/ cose /mmagmarIe, impossibili. nella casa dell~ ~ferh, e VI aff~rtna~o che, ~I t~ovava 

Sabattllll avrebbe confessalo . l'affare della lanterna costantemente ID caSa, e per raglOn di servIgio ID Mo-
dis~e il Campesi, ma Sabattini lo ha negato in giudizio; gena , nel giorno ed ora della grassazione alla ferrovia 
egh ha detto non saperne , nulla assolwtamente essere rn Bologna. 
una, p,retta invellzion~, E -noi lo cre~iamo, pe~'chè Sa. , Il Pubblico Ministero , ~on vuole che si abbia fed~ 
battllll non poteva dire cosa tanto sCiocca. Ma si dice rn costoro per la qualita delle loro pel'sone: prostl- ' 
ch~ Sabattini ha ne,gato di .. aver preso parte alla gras~ tut~ I~ Merli , il Tire~li è IIn uomo di ma,l a~a~e per· 
sazlOne dell~ ferrOVia. Bel,l argomento: o dirsi ' colpevo- c~e glU,o~atore cono~ClUto: In quanto al Tirelli Il, Pub-
le seconcto Il volere altrUi, od essere un bugiardo e non bhco Mmlstero ha dlmentlCatOf> che la Questura di Mo -
meritare fede alc?na, Ma Sabattini ~i confessò colpevole, d~na è v.enuta a retti~care le inform,azioni ch~ ?veva 
a Genova confesso a fronte del pericolo della non man- g13 date, e nella fealta della sua COic/enza meglio rnfor· 
c~ta condanna ,ai lavori forzati a Rel'l~etuità, m,ata ,ha fatto em,enda o~~rivole dichiarando ,che questo 
, Ora ,queL' (lomo che fu capace di rion mentire affron- ' Tirelli no~ h~, gli addeblt~ che gli: erano stati ' ingiusta-

tando una fatale responsabilità avr-ebbe egli avuto .oggi mente attrlbUit/. ,. . " , . .., ' 
rcnitenzaper l:ipetere .il somigliante a fronte di nessun Ma, qualunque, fossero que.s~/, ~ue testimolll, e certo 
pericolo, e di nessun danno,. che gli potesse incorrel'e? c~e depongon,o ,di cose probabltl o vere !llentrè nulla 
lo credo che sopra l' infaustQ- nome di Sabattini, Cam- VIene ~ smentir"" e n~mmeno, a farne dU~ltare. 
pesi abbia trovato un edificiO' da fabbricare ab bando- ,,~SSI son? test,ll1?ool che g\Ov~no all,a ?Ire~a, e per-
nandosi alla sua sfl'cnata fantasia. ' ,c/o 11 Pubblico MIO/stero vON'ebbe aUOIchllIrh, e trova 

Nadini Vincenzo. _ Nadini ebbe rapporti con Ma. che pel' le loro qualit~ n?n ,deve ai medesimi prestarsi 
riotti, e rapporti di giuoco, e vi fu 'evidentemente pro, gran fede, , ' .. 
v'ato che la loro corrispondenza si 6feriva 'é.sclusivamen- ,E allor~' come ha eglI preteso che SI ~ebba avere 
te ad affari di giuoco. Quindi è inutile di parlare di pI,tma 0duCl~ nelle pros~ltute " che, faro~o ,lOdotte a te-
quelle lettere che il Pubbiico Ministero viene di soven- s~lmolll, gel} ,ac,cusa, e In tantI !~stlmorJI di mal a~are, 
te ponendo innanzi, attvibuendo alle parole un senso di- di quahta rn6llJtament~ depl~rabl~l, ,da ~?n pot~rlI c~r· • 
verso da qu~lIo che su.o~~n,o, e che i f:lUi completa- ta,men,te, confrontare ne alla , MerlI, ne ali rneccezlonablle 
mente smentiscono, rNadrnl SI sarebbe confidato in Ales- ' Tlrelh, 
s~~dr!a con Sabattini. Lo dice Campesi ,: e non Sabat- Il Pubblico Ministero osserva inoltre rèndersi dub· 
tml , Il quale, per le ragioni, che vi accennammo, non biosa la deposizione di questi due testimoni il rammen­
ha alcnn interesse a mentire, Però fu scritta per pre. tarsi c~e essi parlano di cose appartenenti ad epoca re­
teso detto di Sabattini la ammessa' sna conoscenza , col !ll0~a! II ramme~tarsi che in un determìnato giorno un 
Na9ini, Non è q~esta la circostanza di spiegare qua- l~dlVlduo fosse III una determinata casa, cosa improba-
le Importanza dm la legge a quello che fu scritto e bile, e che per se stessa non merita fede. 
quale al d,ibattirnento or~le, ;noi -sappiamo che pe; la Vi dico il vero ,' accetterei volentieri questo ragio-
legge oggi la fede non SI puo avere che nel dibattimen- namento, ma vorrei che fosse ridotto a principio incon­
to orale,. ch,e I~, civiltà reClamò apP?oto questo sistema cusso, perchè l'accusa troppo spesso lo dimentica, sep· 
a garanzl3 mdlvlduale, e della, socleta, mentre ciò che si pure non l'ha sempre dimenticato, perchè spesso, quasi 
passa nel segreto, e nel mistero fra uomo e uomo non sempre ~ essa si giova di deposizioni del genere ap­
è ~i alcuna guar~ntigia , Ma quant' anche fosse vero lo punto di quelle, contro le quali poi acerbamente invei-
scritto, cosa ne f1sulterebbe? Che Sabattini, e Nadini si sce, quando le sono contrarie. 
c?nobbero.; r;na ne ri sult~r~b~e quello che ' disse Campe-
SI, vale a dire, che Nadml SI raccomandava a Sabattini 
parlando della grassazione della ferrovia, e l'insinuasse Bologna Tipi Fava e Garagnani. 
a tacere , che egli vi fosse. Il che 'Vorrebbe dire, che il 
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